
Cara cucc, 
la cosa che mi piace più ricordare di te è un piccolo episodio che è successo l’anno scorso. Ti eri 
appena operata proprio nella mia città, a Milano.. e appena possibile io venni subito a trovarti. 
L’idea di vederti in un letto di ospedale mi spaventava, ma appena fui la non credetti ai miei occhi.. 
eri in piedi, vestita con dei jeans e con il tuo immancabile sorriso. Ero molto emozionata di vederti 
così forte!

 
Dopo baci e abbracci ci sedemmo nel “salottino” dell’ospedale a mangiare i marron glacé che ti 
avevo portato e tu al posto di parlarmi di quanto quella situazione fosse dura per te e di come ti 
sentivi.. mi hai chiesto perché avessi litigato con un’ amica che avevamo in comune. Io ti risposi che 
mi aveva deluso e che in quel momento non avevo voglia di sentirla e tu sempre con quell’aria severa 
e dolce allo stesso tempo mi risposi che se io e te avessimo abitato nella stessa città tu non avresti 
perso neanche un’occasione per stare insieme a me e che tutte quelle discussioni erano delle 
stupidaggini rispetto all’amicizia che ci legava.

 
Io ti risposi che avevi perfettamente ragione, ma che al momento non mi andava di risolvere la 
questione.

 
Così tu, che sei sempre stata più furba e intelligente di me.. quando questa nostra amica venne a 
trovarti poco tempo dopo in ospedale.. le dicesti: “ Naty è venuta a trovarmi e sapendo che saresti 
passata anche tu, mi ha detto di darti questo marron glacé in segno di pace!”.  
In questo modo lei mi chiamò e la pace fu subito fatta. 
 
Vi ho raccontato questo piccolo episodio, apparentemente banale.. per farvi capire quanto Gine 
fosse una persona altruista; lei era stata da poco sottoposta ad un intervento davvero difficile e la 
prima cosa che ha pensato quando mi ha vista non fu sfogarsi e parlarmi di come si sentiva.. ma 
cercare di farmi fare la pace con la nostra amica. 

 
Gine era una persona dolcissima, che sapeva ascoltare e dare dei consigli preziosissimi. Ed è questo 
che mi mancherà di più della mia cucciola, perché lei sapeva capirmi anche con un solo sguardo e 
con quello stesso sguardo sapeva rimproverarmi e rimettermi in riga con una tale dolcezza che è 
insostituibile. 


Le sue parole, la sua risata e tutti i momenti che abbiamo passato insieme rimarranno stampati per 
sempre nel mio cuore. Non ti vedo ma ti sento vicina, sei il mio angelo più bello.

 
Ti voglio un bene dell’anima cucciola mia..  
Nat


